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N. R.G. 1087/2025  

 

TRIBUNALE ORDINARIO di RIMINI 

Sezione Esecuzioni Mobiliari di Rimini CIVILE 

VERBALE DELLA CAUSA n. r.g. 1087/2025 

tra 

  

 

ATTORE 

e 

  
 

CONVENUTO 

   

Oggi 20 febbraio 2026, alle ore 12,55, innanzi al dott. Elena Amadei, sono comparsi: 

Per  . l’avv. 

Daniela Polazzi in sostituzione dell’Avv. BARBIANI STEFANO la quale chiede disporsi la vendita 

del compendio pignorato come da verbale di pignoramento del 18.11.25 

per le altre parti nessuno compare                     

Il Giudice 

 

 vista l’istanza di vendita dei beni mobili pignorati depositata telematicamente dal creditore 

procedente;  

ritenuta l’opportunità che si proceda alla vendita dei beni pignorati a mezzo commissionario;  

rilevato che, ai sensi dell’art. 530 co. 6 c.p.c. tale vendita deve essere effettuata con modalità 

telematiche;  

considerato che la custodia dei beni pignorati viene affidata all’Istituto vendite giudiziarie di 

Rimini, e che l’Istituto vendite giudiziarie dovrà curarne la ricognizione e l’asporto,  

rilevato che i beni sono stati stimati come da elaborato depositato in atti; visti gli artt. 532–533 

c.p.c.,  

dispone 

La sostituzione immediata del custode attuale e comunque designa in via definitiva per tutte le 

attività conservative Istituto Vendite Giudiziarie, il quale provvederà entro 30 giorni dalla 

comunicazione del presente provvedimento, alla ricognizione dei beni staggiti e alla predisposizione 

di materiale fotografico al fine di una migliore identificazione dei beni, di cui al verbale di 

pignoramento redatto dall’Ufficiale giudiziario e prodotto in atti, nonché al definitivo trasporto dei 

beni mobili pignorati presso i locali della propria sede o altri nella propria disponibilità, previa 

comunicazione al debitore o al terzo custode della data e dell’orario approssimativo dell’accesso.  

Ordina 

la vendita dei beni mobili di cui all’atto di pignoramento innanzi indicato a mezzo di 

commissionario;  

nomina 
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commissionario l’Istituto Vendite Giudiziarie di Rimini , con sede in Via Coriano 58 Blocco 21/N- 

47924 Rimini ( RN);  

fissa 

l’importo globale di cui al precetto, oltre alle spese di procedura fino al raggiungimento del quale la 

vendita deve essere eseguita ed il termine finale del 31.7.2026, alla cui scadenza il soggetto 

incaricato della vendita deve restituire gli atti in cancelleria.  

prescrive 

che il commissionario effettui la vendita sotto la sua responsabilità, con le seguenti modalità:  

1) suddivisione o formazione di lottiil commissionario è autorizzato a suddividere o ad accorpare 

in lotti i beni staggiti, secondo convenienza ai fini della vendita degli stessi;  

2) prezzo base  
i beni staggiti saranno offerti in vendita al prezzo indicato nell’elaborato redatto nell’elaborato 

redatto da IVG salvo diverse determinazioni assunte nel corso della procedura esecutiva;  

3) gara telematica  
la vendita avrà luogo mediante gara telematica, da effettuarsi mediante sito internet quale è il 

portale delle vendite telematiche ed ogni altro sito che si riterrà adeguato da IVG e che saranno 

comunicati da IVG e che saranno resi pubblici nel corso della pubblicazione anche con atto versato 

in atti dal medesimo istituto;  

4) pubblicità  
il commissionario provvederà alla necessaria pubblicità commerciale mediante:  

- pubblicazione della presente ordinanza della relazione di stima e dei propri recapiti sul sito 

internet suindicato dando atto che alcune pubblicità dovranno essere effettuate almeno 30 giorni 

prima della data fissata per il primo esperimento di vendita  

- le spese della pubblicità sono interamente a carico dell’IVG.  

Qualora, per la particolare natura o il valore dei beni staggiti, superiore ad euro 5.000,00, si rendano 

necessarie altre forme di pubblicità, l’Istituto richiederà al giudice dell’esecuzione la relativa 

autorizzazione, indicandone il costo; 

5) inizio, durata e svolgimento della gara  
la gara avrà inizio nel termine di 90 giorni, decorrente dalla comunicazione della presente 

ordinanza, ed avrà durata di giorni 10; la scadenza dovrà essere evidenziata in modo chiaro sul sito; 

l’offerta è presentata indicando:  

a) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  

b) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;  

c) il numero o altro dato identificativo del lotto;  

d) la descrizione del bene;  

e) l’indicazione del referente della procedura;  

f) il prezzo offerto;  

g) l’importo della cauzione prestata;  

h) il portale del gestore deve fornire in via automatica i dati di cui al periodo precedente; l’offerta di 

acquisto è irrevocabile, e deve essere formulata via internet, secondo le modalità descritte 

sull’indicato sito;  

l’offerta irrevocabile di acquisto che venga superata da altra maggiore manterrà la sua efficacia sino 

al termine della gara telematica;  

il commissionario permetterà la libera visualizzazione sul sito web dello stato della gara telematica 

e delle offerte irrevocabili di acquisto;  

le offerte successive alla prima dovranno contenere un aumento di almeno dieci euro rispetto a 

quella precedente;  

nel corso della gara gli offerenti sono individuati esclusivamente mediante lo pseudonimo o gli altri 

elementi distintivi di cui sopra  

 6) esposizione dei beni  
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nei 15 giorni precedenti l’inizio della gara, gli interessati potranno esaminare, con modalità 

telematiche, i beni offerti in vendita, ed anche prenderne diretta visione, nei luoghi e negli orari 

stabiliti dal commissionario, previa prenotazione;  

7) registrazione sui siti dedicati alle aste e caparra gli interessati a partecipare alla gara con 

offerte irrevocabili di acquisto debbono effettuare la relativa registrazione, fino a cinque giorni 

prima dell’inizio del lasso temporale fissato per lo svolgimento delle operazioni di vendita, 

utilizzando l’apposita funzione attivata sull’indicato sito internet, e quindi, nel medesimo termine, 

costituire una caparra, a mezzo carta di credito, ovvero con carte di debito, di credito o prepagate, 

nonché con altri mezzi di pagamento con moneta elettronica disponibili nei circuiti bancario e 

postale per importo pari al 10% del prezzo base di vendita, utilizzando la procedura esposta sul sito; 

la funzione di registrazione deve consentire all’interessato di fornire i dati identificativi, il codice 

fiscale, un indirizzo di posta elettronica anche ordinaria per le comunicazioni del gestore, 

l’indicazione del luogo in cui intende ricevere le comunicazioni di cancelleria, il recapito di 

telefonia mobile;  

all’esito della registrazione, il sistema genera le credenziali per la partecipazione dell’interessato 

alla vendita telematica per la quale la registrazione è stata effettuata e assegna uno pseudonimo o 

altri elementi distintivi in grado di assicurare l’anonimato; la caparra verrà computata nel prezzo 

finale di acquisto in caso di aggiudicazione del bene;  

8) aggiudicazione  
il commissionario procederà all’aggiudicazione dei beni, previo incasso dell’intero prezzo, a colui 

che al termine della gara telematica avrà effettuato per primo l’offerta irrevocabile maggiore 

ovvero, in caso di inadempienza di questi, incamerata la relativa cauzione al concorrente che 

immediatamente lo segue tra i partecipanti e che avrà versato il prezzo da lui offerto, e così via;  

all’aggiudicatario sarà addebitata commissione, sulla caparra versata, di importo pari alla somma 

trattenuta, dall’interessato istituto di credito, per l’esecuzione della relativa operazione; in caso di 

pagamento parziale o di mancato pagamento, ed in assenza di altre offerte l’esperimento sarà 

considerato negativo e la caparra dell’aggiudicatario verrà acquisita alla procedura, ai sensi dell’art. 

540 co 2 c.p.c.; 

9) pagamento del prezzo  
Il pagamento del prezzo dovrà essere eseguito, entro il termine di cinque giorni dalla data 

dell’aggiudicazione, secondo taluna delle seguenti modalità, a scelta dell’aggiudicatario:  

a) mediante bonifico bancario;  

b) mediante bancomat, pagobancomat o carta di credito, presso la sede dell’Istituto Vendite 

Giudiziarie (in tali casi, sarà addebitata all’aggiudicatario anche commissione, di importo pari alla 

somma trattenuta, dall’interessato istituto di credito, per l’esecuzione della relativa operazione);  

c) con assegno circolare, non trasferibile, intestato all’Istituto Vendite Giudiziarie, da depositarsi 

presso la relativa sede;  

d) entro l’importo massimo nei limiti di legge, con danaro contante, da versarsi presso la sede 

dell’Istituto medesimo;  

il prezzo dell’offerta irrevocabile comprende gli eventuali oneri fiscali della vendita nonché il 

compenso del commissionario;  

10) restituzione della caparra agli offerenti non aggiudicatari, verrà, a cura del commissionario, 

ripristinata in carta di credito, la piena disponibilità della somma costituita in caparra, entro il quarto 

giorno lavorativo successivo al termine della gara;  

in caso di sopraggiunte difficoltà nell’automatico ripristino della detta disponibilità, il 

commissionario procederà alla restituzione della caparra a mezzo di bonifico bancario, entro due 

giorni lavorativi successivi al termine della gara;  

11) compensi del commissionario 

al commissionario sono riconosciuti, per le attività di vendita dei beni pignorati e per la relativa 

custodia (ove attribuita), i compensi rispettivamente previsti dai decreti ministeriali vigenti che 
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saranno immediatamente trattenuti ( le percentuali di vendita sono specificati sulle singole schede 

descrittive pubblicate dal medesimo IVG sul sito internet che renderà noto alle parti);  

12) consegna dei beni  
i beni saranno disponibili per la consegna all’aggiudicatario a seguito dell’integrale pagamento del 

prezzo, degli oneri fiscali e comunque, ove si tratti di beni registrati, dopo il perfezionamento delle 

formalità di trasferimento della relativa proprietà a cura e spese dell’aggiudicatario medesimo;  

ai sensi dell’art. 1194 c.c., tutte le somme versate, caparra compresa, saranno imputate prima alle 

spese e successivamente al prezzo. L’aggiudicatario deve provvedere al ritiro dei beni acquistati 

entro cinque giorni dal termine della gara o dal compimento delle formalità per il trasferimento 

della proprietà degli stessi; in caso di mancato ritiro nei termini così stabiliti, l’aggiudicatario dovrà 

corrispondere, per ogni giorno di  

ritardo, al commissionario, ove custode dei beni pignorati, il relativo corrispettivo, come previsto 

dalle norme vigenti;  

su istanza e a spese dell’aggiudicatario, e senza alcuna responsabilità del commissionario per il 

trasporto, potrà essere concordata la spedizione dei beni venduti;  

13) nuovi esperimenti di vendita  
nel caso in cui non siano proposte valide offerte d’acquisto entro il termine della gara, il 

commissionario procederà ad un ulteriore esperimento di vendita dei beni pignorati con le modalità 

e alle condizioni sopra indicate, fatta eccezione per il prezzo-base per la proposizione delle offerte 

che dovrà essere ridotto del 25%;  

nel caso in cui non siano proposte valide offerte d’acquisto anche in relazione alla seconda gara, il 

commissionario procederà ad un nuovo esperimento di vendita dei beni pignorati con le modalità e 

alle condizioni sopra indicate, fatta eccezione per il prezzo-base per le offerte che dovrà essere 

ridotto di un ulteriore 25%;  

14) attività ulteriori nel caso in cui anche la terza vendita non vada a buon fine il commissionario 

ne darà comunicazione al creditore procedente con l’avviso che nei trenta giorni successivi potrà 

chiedere a questo giudice dell’esecuzione di ordinare l’integrazione del pignoramento ai sensi degli 

artt. 518 u.c. e 540 bis c.p.c.;  

15) estinzione della procedura  
nel caso in cui dopo l’esito negativo del terzo esperimento di vendita non venga richiesta 

l’integrazione del pignoramento il giudice, ai sensi dell’art. 532 c.p.c., dichiara la chiusura 

anticipata del procedimento;  

16) documentazione delle operazioni di vendita e versamento delle somme riscosse  
il commissionario è tenuto a documentare le operazioni di vendita mediante certificato, fattura o 

fissato bollato in doppio esemplare, uno dei quali deve essere consegnato al Cancelliere; nonché a 

documentare le operazioni di vendita telematiche eseguite, depositando, per ciascuna di esse, un 

report su inizio e conclusione della gara, e sulle offerte in rialzo via via ricevute;.  

il commissionario provvederà altresì a versare tutte le somme riscosse a qualsiasi titolo, detratte le 

competenze già maturate, su conto corrente intestato alla procedura, intrattenuto presso Unicredit 

s.p.a. – Ag. Tribunale Civile, entro cinque giorni lavorativi, decorrenti dall’integrale pagamento del 

prezzo ovvero dal definitivo incameramento della caparra;  

17) compenso in caso di estinzione della procedura esecutiva  
nel caso in cui la vendita non abbia luogo per chiusura anticipata della procedura esecutiva o per 

altre cause da lui non dipendenti, al commissionario sono riconosciuti i compensi per l’eventuale 

custodia, di cui al D.M. n. 80/2009, e quelli specificamente previsti dall’art. 33 D.M. n. 109/1997, 

da liquidarsi con separato provvedimento;  

18) rinvio alle disposizioni vigenti per ogni profilo non espressamente disciplinato, si applicano le 

vigenti disposizioni, come stabilite dagli artt. 532 e 533 c.p.c. ed – in quanto compatibili – dai 

DD.MM. vigenti in materia;  

19) vizi della cosa e lesione  



 

pagina5 di 7 

 

trattandosi di vendita forzata, i beni, a norma dell’art. 2922 c.c., sono venduti nello stato in cui si 

trovano, senza garanzia per eventuali vizi, e con esclusione di ogni impugnazione per causa di 

lesione;  

invita 

il creditore procedente a versare, al nominato commissionario, entro 7 giorni dalla comunicazione 

della presente ordinanza, gli importi previsti dall’art. 31 D.M. n. 109/1997, nonché le spese di 

trasporto di autoveicoli, se necessarie;  

Ordina 

nel Pubblico Registro Automobilistico ed alle eventuali amministrazioni di competenza, con costi a 

carico dell’aggiudicatario, di voler procedere alla cancellazione di tutti i gravami iscritti o trascritti  

fissa 

l’udienza del 25.9.26, ad ore 12,00 per rendiconto del commissionario ed eventuale distribuzione 

del ricavato.  

Si comunichi all’IVG  

Il Giudice 

             dott. Elena Amadei 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


	 

